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Polemiche sulla ristrutturazione finanziaria! 

Soldi alle imprese 
ina chi decide e 

per quali obiettivi? 
Il governatore della Banca d'Italia contrario a risanamenti di 
aziende che non diano garanzie di ripresa - La federazione Cgil-

; Cisl-Uil critica le proposte di Baffi sul finanziamento all'industria 

i & 

MILANO — Migliaia di pensionati hanno manifestalo ieri a Milano per respingere gli orientamenti del governo e per la 
riforma del sistema pensionistico. Un corteo è sfilato per le strade della città ed è confluito in piazza Mercanti (nella 
foto) dove si è tenuto un comizio 

ROMA — Il governatore della 
Banca d'Italia. Paolo Baffi. 
mostrando quella « cautela » 
che solitamente gli si attri
buisce, ha gettato ieri molta 
acqua sul fuoco delle illusio
ni clie si potevano nutrire a 
proposito delle intenzioni del 
sistema bancario sul risana
mento delle imprese. Un mo 
do • per ridimensionare la 
portata della proposta avan 
?ata l'altro giorno dal diret
tivo della Confindustria o 
piuttosto un intervento aiuo
le vole per precisare meglio i 
termini della questione? 

Il direttivo della Confin
dustria aveva lamentato che 
l'ostacolo alla pratica attua-

I 

Privo di fondamento l'attacco alla scala mobile 

DIVERSIVI DI STAMMATI SULLE PENSIONI 
Messo in secondo piano raccordo fra 
quilibrio dei contributi - Dichiarazioni 

i partiti che mette al primo posto la unificazione e il rie-
di Forni - Delegazione di artigiani ricevuta da Andreotti 

ROMA — Il presidente del 
Consiglio Andreotti ha rice
vuto ieri a Palazzo Chigi una 
delegazione dell'Associazione 
cristiana t artigiani italiani 
(ACAI), presente il ministro 
del Lavoro on. Anselmi. Que
sta ha prospettato la neces
sità di introdurre in campo 
pensionistico per gli artigiani. 
celassi di contribuzione dif
ferenziate che, - partendo •• da 
un minimo garantito che per
metta agli artigiani meno ab
bienti di vivere decorosamen
te. consentano agli operatori 
del settore di J precostituirsi 
posizioni pensionistiche corri
spondenti alle loro effettive 
possibilità di> reddito >. Nei 
giorni scorsi la Confederazione 
nazionale artigianato • (CNA). 
prendendo posizione sul pro
getto ' di divieto del cumulo 
retribuzione-pensione ' aveva 
sollevato lo stesso problema. 
cioè di accedere ad una re
visione dei contributi ma non 
in modo indiscriminato, cioè 
cogliendo l'occasione per ri
stabilire un legame fra con
tributi e pensione. 

La questione si presenta in 
termini - analoghi per la ge
stione ~ dei coltivatori diretti 
e esercenti < attività commer
ciali le cui gestioni presenta
no elevati disavanzi. • 
i STAMMATI —La relazione 

presentata mercoledì dal mi
nistro del Tesoro - Gaetano 
Stemmati al Senato . sul bi
lancio dello Stato prevede il 
taglio di 1.600 miliardi alla 
previdenza in modo da man
tenere ' entro 19.000 miliardi 

il deficit i « allargato > dello 
Stato. Essa è stata fortemen
te criticata, ieri, proprio per 
il fatto di non tenere conto 
di elementari dati di fatto. 
Stammati ha citato -, il * testo 
dell'accordo di programma 
fra i partiti sorvolando sul 
legame fra • equilibrio previ
denziale e riassetto contribu
tivo. Dice l'accordo che si 
deve « ridurre già nel 1977 
il previsto deficit degli enti 
previdenziali dando corso al
la riscossione unificata dei 
contributi. ' equilibrando • gra
dualmente il livello dei con
tributi per le gestioni pensio
nistiche che sono in grave 
disavanzo... », oltre a rivede
re i regimi di prestazioni. 

Ciò comporta, anzitutto. la 
individuazione della ' natura 
dei disavanzi. Invece Stam
mati ha fatto tutt'un calderone 
affermando che l'INPS e già' 
nel 1978 chiuderà con un di
savanzo patrimoniale di circa 
4500 miliardi di lire discen
dente da saldi attivi e pas
sivi delle varie gestioni ». Si 
noti che il ministro ha preso 
il saldo € patrimoniale ». co
me se fosse logico continuare 
a capitalizzare patrimoni in 
alcune gestioni ed al tempo 
stesso evitare di assumere la 
responsabilità per riequilibra
re quelle che non hanno ade
guata base contributiva. Per
chè ormai è sempre più chia
ro che soprattutto la DC vuo
le - evitare di affrontare in 
termini reali la questione del
l'equilibrio della previdenza. 
per calcoli elettorali e faide 

interne, trattandosi di met
tere fine a situazioni assurde, 
anche a costo di farne pagare 
i l . prezzo ai lavoratori nel 
loro complesso con decurta
zioni di prestazioni. -. 

Di qui il carattere del tut
to arbitrario del giudizio di 
Stammati secondo cui " il si
stema di scala mobile delle 
pensioni • ha messo in moto 
un volano moltiplicatore del
la spesa che appare difficile. 
se non impossibile in prospet
tiva. governare ». Nella scala 
mobile delle pensioni dell'in
dustria non c'è niente da « go
vernare »: le pensioni aumen
tano in percentuale dei salari 
medi perchè anche i contri
buti dell'industria sono prele
vati come una percentuale di 
questa massa dei salari, i 

.-. Che poi il governo intenda 
agevolare talune categorie di 
datori di lavoro è altra que
stione, di cui deve assumere 
chiara responsabilità. Agevo
lare sottobanco, tramite il 
mancato controllo sulle eva
sioni -- contributive, significa 
non solo danneggiare l'equili
brio dei fondi previdenziali 
ma anche le imprese che pa
gano regolarmente. 

CONTRIBUTI - I n una in
tervista a € Il Mondo » il vi
cepresidente dell'INPS, Arre
do Forni, ricorda che la uni
ficazione contributiva può es
sere redditizia: « L'INPS la
vora da cinque anni a met
tere a punto un programma 
di riscossione unificata. Ades
so. dopo tante travagliate 
esperienze, siamo pronti. Da 

domani possiamo partire per
chè abbiamo i ' tecnici ed il 
programma. Invece il gover
no propone di passare la ri
scossione alle Finanze, par
tendo da zero: un diversivo? ». 
Quali, che siano le ragioni 
della ' resistenza la man
cata unificazione costa cara. 
L'INPS ricorda che nell'ulti
mo anno statistico su 124.188 
ispezioni in azienda ben 74.674 
hanno messo in evidenza eva
sioni. Oggi. però. l'INPS può 
ispezionare soltanto una 
azienda in media ogni sei 
anni -(in certe città, come 
Torino, ogni... 30 anni!) men
tre i contributi cadono in pre
scrizione dopo cinque anni. 
Dunque, l'evasione risulta in
centivata. 

In una dichiarazione " alla 
stampa Agostino Mariannetti, 
segretario della CGIL, defi
nisce « incredibili queste con
tinue uscite sul piano perso
nale di questo o quel mini
stro dal momento che il go
verno. dopo l'incidente del cu
mulo. sembrava essersi rav
veduto ed ha dichiarato che 
avrebbe discusso il comples
so delle questioni previdenzia
li con il sindacato ». Questo 
modo di procedere, conclude 
Mariannetti, è « insopportabi
le ». citando il proposito « pu
ramente folle » di incidere sul 
meccanismo di scala mobile 
per le pensioni. 

I problemi ' della previden
za saranno all'ordine del gior
no della segreteria della Fe
derazione CGIL. CISL e UIL 
convocata per martedì. 

Fatturato 
Snam da 241 

a 1189 
miliardi 

ROMA — L'indagine del
la Commissione Bilancio 
del Senato sul finanzia
mento delle imprese indu
striali è proseguita ieri 
con l'audizione del Presi
dente della SNAM Pietro 
Roasio. La realizzazione 
del metanodotto con l'Al
geria e lo sviluppo della 
rete nazionale con un in
vestimento totale di 1.350 
miliardi sono i due im
pegni preminenti. » 

Tale politica permet
terà di estendere l'eroga
zione del gas nel Mezzo
giorno, finora — come 
hanno ricordato i com
pagni Bollini e Scutari — 
gravemente penalizzato. 

Roasio ha ricordato lo 
sviluppo della Società 
(passata dal 1972 al 1976 
da 241 a 1189 miliardi di 
fatturato). Gli investi
menti seno stati di 693 
miliardi (52^) in Italia e 
di 640 all'estero. 

Rispondendo al com
pagno Bollini, il Presi
dente della SNAM ha di
chiarato che la Società 
non è più presente nel 
settore editoriale (passato 
alla Segisa) dal 1. di
cembre scorso. 

Cee: sempre più assurda e dannosa per l'Italia la politica agricola 

Una montagna fatta di carne e di burro 
I magazzini sono pieni di produzione olandese, belga, danese, francese e tedesca • Invece di vendere nei merca
t i al di fuori della Comunità si scoraggiano i produttori - La comunità punta a smantellare i nostri allevamenti 

nel settore agricolo. 30 mila ] andava esentata dalla assurda per la carne suina. Per te-
in quello industriale ad esso « guerra alle vacche » (tanto deschi e olandesi è_ un affare, 
legato). più che le vacche come è no- l'Italia per loro è — ci si 

ROMA — Tra latte e carne. 
dai nostri allevamenti nel 
1976 è uscita una produzione 
il cui valore si aggira sui 6 
mila • miliardi. - una somma 
che è pari alla metà di quel 
che produce nel suo com
plesso in un anno l'agricoltu
ra italiana. Non è molto ri
spetto ai bisogni interni che 
non vengono assolutamente 
soddisfatti ma non è poi 
nemmeno poco. Se non ci 
fossero quei seimila miliardi 
e gli allevatori che li deter
minano. il deficit della bilan
cia agricolo-alimentare sareb
be ancora più grosso, proba
bilmente insanabile. 

Questa realtà produttiva. 
tuttaltro che - secondaria, è 
•tata illustrata alla federa

zione sindacale unitaria e al
la Confindustria, dalla con
sulta economica dell'associa
zione italiana allevatori. Te
nere in piedi la zootecnia ita
liana è necessario anche dal 
punto di vista occupazionale 
(non c'è insomma soltanto 
un problema di bilancia 
commerciale): gli esperti del
l'Aia che aveva promosso 
l'incontro (e fra essi sono 
quelli della Alleanza, della 
Coldiretti e della Confagncol-
tura) calcolano infatti che da 
un restringimento della no
stra produzione zootecnica 
dell'ordine di mille miliardi 
di lire, verrebbe una contra
zione dei livelli occupazionali 
di 230 mila unità (200 mila 

fh breve D 
O TUBI D'ACCIAIO ITALIANI IN URSS 

L'Italia è tra 1 principali fornitori di tubi d'acciaio al
l'URSS. L'anno scorso ne ha esportati 584.562 tonnellate. 

• NUOVO GIACIMENTO PETROLIFERO 
L'Untone Sovietica ha trovato un giacimento petrolifero 

nel mare di Okhot&k, al nord del Giappone. 

• AIUTI USA A INDUSTRIE SIDERURGICHE 
Gli aiu;i che il governo americano deciderà di assegnare 

•1 settore sicerurgico saranno con ogni probabilità subor
dinati all'impegno, da parte dell'industria, di contenere gli 
aumenti dei prezzi. Lo ha affermato il ministro del Tesoro 
degli USA, Michael Blumenthal. : , 

O DEBITI E CREDITI DELL'ENEL 
Il monte fatture non pagate dall'ENEL è di 226 miliardi 

a fine *76 e di 89 miliardi a fine giugno di quest'anno. Lo 
afferma 'o stesso Ente in un comunicato. L'ENEL mette 
In evidenza, però, che risulta creditore nei confronti di utenti, 

' per fatture emesse da oltre 90 giorni, di circa 330 miliardi 
• fine giugno 77. 

Sindacato. Confindustria e 
organizzazioni imprenditoriali 
agricole e contadine si sono 
trovati d'accordo nel rivendi
care immediate misure di ri 
lancio. Le ventimila stalle 
chiuse ogni anno dal 1970 ad 
oggi sono un campanello 
d'allarme, da prendere in se
ria considerazione. 

Ma dove si annidano i ne
mici maggiori di questo ri
lancio auspicato da più par
ti? Essenzialmente a Bruxel
les. fra i reggitori della eco
nomia comunitaria. 

La CEE sta affogando (e 
non è la prima volta che le 
capita) sotto una montagna 
di carne, di burro e di polve
re di latte. Olandesi, danesi. 
francesi, belgi e tedeschi 
stanno producendo più che 
per il mercato per i magaz-

andava esentata dalla assurda 
« guerra alle vacche » (tanto 
più che le vacche come è no
to non fanno solo latte, fan
no anche il vitello che signi
fica • carne • nella versione 
maschile e capi da riprodu
zione in quella femminile) 
mentre sembra abbia ottenu
to che la tassa dell'I.10 per 
cento su ogni litro di latte 
prodotto (12 13 miliardi di li
re l'anno) ci venga ritornata 
sotto forma di aiuti allo svi
luppo dell'allevamento. II so
lito compromesso, assai poco 
logico. - . 

A colmare il quadro c'è la 
stangata che alla nostra zoo
tecnia viene data con gli im
porti compensativi. II mecca
nismo. entrato in vigore circa 
tre anni fa. si sta rilevando 
clamorosamente ingiusto. • al 
punto che anche i francesi 
ora si lamentano e protesta
no. fi montante dovrebbe ga-

zini dell'intervento comunità- j rantire la parità fra la mone 
rio. al punto che non si sa 
dove mettere la merce. Prima 
Lardinoìs e adesso Gundela-
ch. invece di studiare come 
smaltire queste eccedenze sui 
mercati extra comunitari. 

ta verde (l'unità di conto che 
oggi è pari a 1.030 lire) e il 
valore reale delle monete na
zionali. In realtà con la lira 
svalutata che ci ritroviamo. 
esso si trasforma in un pre

hanno scelto la strada più 1 mio a favore di coloro che 
semplice: quella di disincen
tivare la produzione prima 
attraverso premi (per l'ab
battimento delle vacche da 
latte) poi con imposte 
straordinarie (su ogni litro di 
latte prodotto) infine con 
manovre di prezzo complica
te ma comunque assurde. Ma 
il capolavoro lo hanno com
piuto allorché hanno messo 
tutti i paesi della ' comunità 
sullo stesso piano. 

Si tratta di una posizione 
inaccettabile. Marcora a Bru
xelles ha cercato di far capi
re a Gundelach che l'Italia 

hanno le monete forti, le a-
gricolture meglio organizzate 
e tanta roba da esportare. -

II montante teoricamente 
dovrebbe servire a compen
sare il minor valore della li
ra nei confronti del marco 
ad esempio, o del fiorino: at
tualmente tale misura , tale 
minor valore è calcolato at
torno al 15 per cento. Le 
1.030 lire per unità di conto 
non bastano, a chi esporta in 
Italia la comunità versa un 
premio pari al 15 per cento, 
cioè 478 lire per ogni chilo di 
carne bovina e 270 271 lire 

perdoni il paragone — una 
« immensa vacca da munge
re » non importa se a danno 
della nostra produzione na
zionale schiacciata ' da una 
concorrenza insostenibile. 

Qualcuno a questo punto 
propone di svalutare la no 
stra lira verde, nel senso di 
portare le attuali 1.030 lire 
per unità di conto a 1.200 
circa. A questa quota il mon
tante sparirebbe. Ma a parte 
il ratto che una ulteriore ten
sione si verrebbe a verificare 
sui prezzi al consumo interni 
che fanno pur sempre rife
rimento a quelli comunitari. 
c'è da dire che il sollievo sa
rebbe relativo. Sparirebbero 
sì i montanti, ma aumenìe-
rebbero i costi di produzione 
dal momento che dalla co
munità non importiamo solo 
latte, carne e formaggi ma 
anche molti prodotti d ie ser
vono alla loro produzione 
nazionale (mangimi. latte in 
polvere, ecc.) . E allora sa
remmo daccapo. Confagricol-
tura, CoWiretti, Marcora 
hanno decisamente abbrac
ciato questu tesi. La Costi
tuente contadina è invece 
contraria. L'Aia ha proposto 
uno studio attento del pro
blema. Non c'è dubbio che il 
sistema dei montanti com
pensativi è distorsivo e in
giusto. Ma guai dimenticarsi 
che esso fa parte di una poli
tica. quella appunto comuni
taria. che non genera solo 
montanti, ma molte altre as
surdità. E' quella politica al
lora che bisogna avere il co
raggio e la forza di mettere 
in revisione. , . ,? ~*/~', 

Romano Bonifaccì ' 

zione di provvedimenti per il 
risanamento finanziario 
« proviene dalla mancata e-
splicitazione di un preciso o-

, riattamento ' politico su y chi 
deve cadere la responsabilità 
delle decisioni e su quali ga
ranzie possa * confidare chi 
deve prendere tali decisioni » 
operando -con questa after-
inazione una chiara pressione 
nei confronti del governo e 
delle forze politiche. Ieri, in 
una internila ad un quoti
diano romano, il governatore 
Baffi ha detto eli ritenere ne
cessaria la esisten/u di « ini 
quadro leghlutivo entro il 
quale si eserciti il discenti 
mento dei finanziatori » cioè 
delle banche in modo da evi
tare che questi « vengano 
presi di assalto perché inter
vengano in questa o quella 
azienda ». Baffi si è detto 
nettamente contrario a inter
venti • di risanamento e di i 
salvataggio se non vi è la 
ragionevole speranza di « ri
sanare la situazione delle a-
ziende ». « Bisogna stare at
tentissimi — ha aggiunto — a 
non ' coinvolgere il sistema 
bancario in operazioni desti 
nate all'insuccesso ». Baffi Ini 
ripetuto che gli interventi di 
risanamento finanziario da 
parte degli istituti bancari 
dovranno avere tre caratteri: 
« la volontarietà, la condizio 
nalità. la temporaneità. Se 
dopo un certo periodo il ri
sanamento della impresa non 
sarà stato ottenuto il consor
zio degli istituti bancari do
vrà abbandonare l'iniziativa ». 

Proprio il carattere « volon
tario» dell'intervento del si
stema creditizio è stato mol
to criticato dalla Federazione 
sindacale unitaria. Nella rela
zione al convegno sulle par 
tecipazioni statali. Manfron si 
è largamente soffermato an
che sui problemi del risana
mento finanziario e quindi 
sul progetto Baffi, ripreso per 
certi aspetti dalla Confin
dustria. « Il requisito della 
volontarietà sostenuto dalla 
Banca d'Italia — ha detto il 
sindacalista — attribuisce ai 
nuovi intermediari finanziari 
ed in particolare ai consorzi 
ed alle società finanziarie, un 
potere discrezionale che nella 
attuale situazione equivale ad 
un vero e proprio potere di 
orientamento della politica 
industriale ». Su questo dato 
occorre riflettere, sostiene il ' 
sindacato, perché « il rifiuto 
di vincoli dirigistici che può 
apparire corretto in un mer
cato efficiente e funzionante. 
appare in ben altra luce 
quando la "volontarietà" non 
si esercita in base a criteri 
di economicità dei compor
tamenti bensì in funzione di 
strategie economiche concor
renti se non addirittura con
trapposte ' rispetto a - quelle 
stabilite nelle sedi istituziona
li competenti ». Il progetto 
Baffi infatti sposta, a parere 
del sindacato, l'asse del risa
namento economico e della 
stessa i nuova politica indu
striale verso il sistema credi
tizio piuttosto che verso le 
sedi ' istituzionali in cui le 
scelte di politica economica 
dovrebbero formarsi facen
do intrawedere una esorta 
di primato della tecnocrazia 
finanziaria rispetto all'insie
me del potere politico in ma
teria di gestione della eco
nomia ». Il sindacato non ne-

* ga ovviamente che esiste un 
* problema di risanamento fi

nanziario e di rirapitalizza-
zione delle imprese, tanto 
per quelle pubbliche quanto 
per quelle private né nega 
che esistono « punti di crisi », 
la cui soluzione non può es-

' sere rinviata e nei cui con
fronti c e necessario definire 
e attuare interventi urgenti 
specifici vincolati comunque 
al criterio dell'esame caso 
per caso e dell'esistenza di 
programmi reali di risana
mento ». A parte le situazioni 
più urgenti, secondo il sinda
cato gli interventi per la ri
capitalizzazione delle imprese 
pubbliche dovranno — in mi
sura da stabilire — gravare 
direttamente o indirettamente 
sul bilancio dello Stato 
mentre per le imprese private 
« i l rifinanziamento può av
venire ponendo a carico dello 
stato gli oneri del consoli
damento dei debiti ovvero 
ponendo a carico dello stato 
i minori -* introiti derivanti 
dalle agevolazioni fiscali ne
cessarie ad Incentivare la col
locazione delle azioni emesse 
per aumenti di capitale ovve
ro, ancora, espandendo ulte
riormente il credito in modo 
da sopperire ampliando il 
mercato dei capitali di debito 
alla carenza di capitali di 
rischio ». Questa operazione 
porrà naturalmente problemi 
di « conciliabilità » con il tet
to fissato dal FMI e da qui 
nasce a parere del sindacato 
la esigenza di riesaminare i 
vincoli FMI. 

Indispensabile comunque è 
il collegamento tra interventi 
di rift'nanziamento e risana
mento e programmi di svi
luppo settoriale e territoriale. 
In sintesi tre sono i punti 
che il sindacato ha indicato: -
1) programmi settoriali « a-

ziendali entro i quali abbiano 
efficacia le misure finanzia 
rie: 2) garanzia di occupazio
ne e impegni per quote defi
nite di occupazione aggiunti
va sia nel Mezzogiorno sia 
tramite la legge sull'occupa
zione giovanile: 3) partecipa
zione certa dei privati ove vi 
sia contributo pubblico, al
l'aumento del capitale in a-
ziende private. 

Continua 
a scendere 

la quotazione 
del (dollaro 

•r 

ROMA — L'aumento dei tassi 
d'interesse al disopra del T'< 
non è 'bastato a frenare il 
ribasso del dollaro USA sceso 
ieri in Italia a lire 880,85. a 
Tokio attorno ai 255 yen (dieci 
punti sotto il livello di pochi 
giorni addietro). La pressione 
rialzista, 'prima "concentrata 
sul marco tedesco e franco 
svizzero, si è estesa alla ster 
lina inglese che ieri quotava 
1.555 lire. La valuta statimi 
tense e investii? da una on 
data di sfiducia nella possi
bilità di proseguire gli attuali 
ritmi produttivi, sfiducia che 
si esprime in forme peculiari. 
come la debolezza della borsa 
valori di New York che mer
coledì ha toccato un punto 
molto basso (quota 823 rispetto 
all'indice mille raggiunto per 
pochi giorni nella fase più al
ta della congiuntura). 

La manovra monetaria — ri 
basso del dollaro per agevo 
lare le esportazioni, rialzo dei 
tassi d'interesse — non può 
risolvere i problemi nuovi che 
si presentano nell'orizzonte 
economico degli Stati Uniti in 
alcuni punti di forza tradi
zionali. come • la siderurgia 
(60 mila operai sospesi), i 
surplus alimentari non facil
mente vendibili ai prezzi at
tuali. il costo crescente della 
energia sia di produzione in
terna che importata. 

La momentanea « forza » 
della lira viene utilizzata in
tanto per alleggerire i con
trolli valutari: una circolare 
LTficio Cambi autorizzerà. 
fra l'altro, la esportazione di 
banconote italiane da 100 mila 
lire in aggiunta a quanto pre 
visto dai due decreti firrt.ati 
ieri e in vigore da lunedi j 
prossimo sulla valuta turistica 
(750 mila prò capite). Ogni al
leggerimento di controlli pre
ventivi e divieti comporta, tut
tavia. un aumento delle verifi
che ad operazione compiuta/ 
verifiche previste dalla legge 
ma che l'amministrazione dei 
cambi non si è posta ancora 
in condizioni di fare in modo 
efficace. 

La delega alle banche per
chè decidano direttamente su 
concessioni valutarie di mo
desta entità, specialmente a 
scopo di viaggi per lavoro. 
studio e sanitario, può snel
lire il lavoro dell'organo in
caricato del controllo. l'Uffi
cio Cambi. Ma questo deve 
essere dotato di una anagra
fe delle operazioni 

Trasportatori 
contro il 

rincaro delle 
assicurazioni 

ROMA — Otto organizzazio
ni dei piccoli trasportatori 
di merci aderenti ai sinda
cati. associazioni artigiane e 
ccnfederazioni cooperative 
hanno telegrafato al presi
dente del consiglio l ed ai 
gruppi parlamentari denun
ciando che l'aumento delle 
polizze di assicurazione obbli
ga tona autoveicoli e dei pe
daggi autostradali « impliche
rebbero serie e gravi riper
cussioni sul già precario 
equilibrio costi ricavi delle 
piccole aziende » determinan
do. inevitabilmente, l'aumen
to dei prezzi. Le organizzazio
ni hanno chiesto la consul
tazione prima di ogni deci
sione, 

Le compagnie di assicura
zione sono orientate a otte
nere aumenti con sistemi 
mascherati, quali quello di 
ignorare la diminuzione de
gli incidenti e la legge che 
limita la velocità sulle stra
de o computare costi inesi
stenti per l'adeguamento del
le prestazioni. Inoltre TANIA, 
come riferisce l'ADS. sta stu
diando modifiche alle condi
zioni di polizza bonus-malus 
in modo da far pagare sa
lato all'automobilista il pri
mo incidente. In questa si
tuazione il vertice dell'INA 
ha trovato opportuno opera
re una nuova spartizione del
la torta, creando due nuovi 
posti di agente generale 
(scoporati dalie agerurte <H 
Bologna e Rimini) dove ha 
nominato, fra l'altro, un ni
pote dell'ex parlamentare de 
SalizzonL - -

Attraverso le conoesaionl 
ad agenti generali 11NA su
bisce un forte aggravio di 
costi e di efficienza i cui ri
sultati fa gravare, poi, sul 
costo della gestione, «1 pari -
delle altre compagnie private. 

all'Unita 
La storia semplice 
ed esemplare 
di un comunista \ 
Cara Unità, 

f, /rapici eventi di questi 
giorni — dopo la morte di 
Walter Rossi a Roma e Ro
berto Crescenzio a Torino — 
testimoniano anche una pro
fonda e drammatica ricerca 
dei giovani, cui dobbiamo con
tinuamente proporre in sen
so diretto e « dialettico » la 
lezione semplice e umanissi
ma delle nostre lotte, anche 
di quelle passate, ma ancora 
« n'De ». E' un nostro compito 
trasmettere questo patrimo
nio, richiamando alla me
moria storica del nostro Par
tito i compagni che hanno 
dato tutto alla nostra batta
glia. Essi costituiscono il pe
gno del nostro attuale sforzo 
per la costruzione di una so
cietà giusta. 

Permettimi di ricordare ta 
vita semplice di mio fratello 
Severino Spaccatros:, detto 
Nelli, iscrittosi giovanissimo 
al Partito nel 1926, condanna
to per la sua attività polittca 
dal tribunale speciale a 21 an
ni e 4 mesi nel 1934, scontati 
nelle carceri di Roma, Bari e 
a Pianosa. Liberato ti sette 
settembre 1943 partecipò alla 
lotta partigiana. Dopo la Li
berazione lavorò per il Parti
to negli anni dell'anticomu
nismo feroce, della guerra 
fredda. Morì stremato dagli 
sforzi e dalle privazioni del 
carcere fascista. 

Una stona — come vedi — 
semplice di un lavoratore co
munista. La ricordo per que
sto suo carattere. Essa con-
tnbttì a costituire quella « fe
rita * storica su cui si fonda 
il nostro Partito. Essa è oggi 
più attuale che mai. • 

I.IARCELLO SPACCATROSI 
(Albano Laziale - Roma) 

Gii handicappati 
e !e cure 
« miracolose » 
Caro direttore, 

su alcuni giornali, fra cui 
/Unità, si è letto del proces
so net confronti del medico 
milanese che truffava gli han
dicappati con la famosa cura 
a miracolosa » tedesca dell'al
trettanto famigerato dottor 
Krtiger, attraverso le iniezioni 
di cellule vive di estratto di 
vitello. Nei confronti di que
sti filibustieri, che sulla pelle 
dei ragazzi sfortunati e delle 
loro famiglie si a beccavano » 
fior di milioni, non ci voglio
no né attenuanti, né pietà, né 
misericordia 

Non solo il minimo che si 
possa e si deve fare verso ti 
medico italiano è l'espulsio
ne dall'Ordine dei medici per 
impedire la sua professione; 
ma a mio avviso questa gen
te dovrebbe assaggiare la ga
lera per diversi mesi Si leg
ge che solo a Milano sono al
cune centinaia le famiglie 
truffate (tre iniezioni lire 600 
mila). Purtroppo sono molti 
di più- si contano nell'ordine 
di diverse migliaia quelle an
date — prima che la cura 
« miracolosa » fosse praticata 
in Italia — in Germania nella 
clinica diretta dal professor 
Kruger a Monaco di Baviera. 
clinica , chiusa • fin dall'anno 
scorso anche : dalle • autorità « i o ha nemmeno visitato); Lu-

La legge 5 1 3 
nuovo momento 
di moralizzazione 
Cara Unità,' " . * " ' • • 

la legge 513 metterà forse 
un po' ài moralità nella que
stione delle case popolarli.' 
era ora. e se son * rose » 
fioriranno. 

Il motivo che mi induce a 
chiedere la tua ospitalità non 
è certo dettato da invidia per 
i più fortunati; intendo par
lare di coloro che hanno po
tuto realizzare uno dei più 
grandi e giustificati sogni del
l'uomo che vive in una so
cietà borghese- avere un tet
to proprio sulla propria testa. 
Niente invidia dunque, ma 
solo la richiesta di un po' di 
giustizia 

E' possibile che le dichia
razioni contenute nella pagi
na un<*jra del nostro giorna
le, fatte da Comunardo To
bia, vice presidente dell'IACP 
di Terni, non suscitino l'in
teresse di qualche pretore, 
quando dette dichiarazioni af
fermano tra l'altro- « In que
sta maniera (sicuramente si 
riferisce alla 513) si pone fina 
all'incongruenza rappresenta
ta dal fatto che l'Italia, pur 
essendo uno dei Paesi che ha 
speso di più per l'edilizia po
polare, è pure quello che, in 
assoluto, possiede un jmtrl-
monlo più basso. Questo per
chè le case sono state sven
dute » 

Svendute da chi e perchè? 
ENIO NAVONNI 
i (Terni) 

Ringraziamo 
questi : lettori 

Ci è impossibile ospitar» 
tutte le lettele che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi-
curare i lettori che ci scrivo
no. e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Giulio SALATI, Carrara; 
Vincenzo TRAVERSA, Ponti; 
UN GRUPPO di abitanti del
la frazione Finetti di Tregna-
go (Verona); Carmela GIOR-
GETTI. Catania; Nico TOSI, 
Ballabio (Como); Gino GI-
BALDI. Milano; prof. Alfio SI
RACUSANO. Lentini; Claudio 
BONACQUISTI. Roma; UN 
GRUPPO di soituniciuh della 
caserma « Villa Fonseca » eh» 
lavorano al Celio, Roma; Pao
lo BISANI, Trieste; Franco 
PANZACCHI, Bologna; Otello 
SINIGAGLIA, Bologna; Guido 
MARCHIONNI, Roma; Fran
cesco PERRA LAI, Iglesia; El
vira BORTOLOTTI, Bologna; 
Riccardo LICHERI, Torino; 
Angelina RUGOLOTTO, Vero
na; Bruna BERIA, Broni (Pa
via); Giuseppe MARIANI, Bru
xelles; UN L.ETTORE di Gnl-
larate (ir Leggo su un giornale 
che l'on. Andreotti si è ser
vito di un aereo speciale per 
recarsi alle nozze della figlia 
del sottosegretario on. Calli. 
Non vi sembra una spesa ec
cessiva impegnare un aereo 
dello Stato per un matrimo
nio?»). 

Nicola SCOTTO DI SANTO
LO, Civitavecchia (è un fer
roviere, rimasto vittima di un 
infortunio ad un occhio; si e 
recato alle 8 del mattino al
l'Ispettorato sanitario delle 
FS di Genova e ha poi at
teso la visita oculistica dalle 
11 alle 13,30: attesa purtrop
po vana, perchè il medico non 

tedesche. •-< ht Ì J ^ * . F«? 
- *• Sul piano morale e sul pla
no politico senza dubbio si 
dovrebbero condannare certi 
rotocalchi compiacenti — co
me Novella 2000 — e la ru
brica della RAI « 31.31 » che 
attraverso servizi e pubblicità 
radiofonica di quel periodo il
lusero migliaia di famiglie di 
ragazzi handicappati. 

BRUNO MASCHERINI 
-- - Consigliere nazionale 

dell'AIAS (Firenze) 

La loro scuola per 
il Provveditorato 
non esiste 
Egregio direttore. 

siamo un gruppo di studen
ti del liceo * A. Rosmini» di 
Rovereto (Trento). Le scrivia
mo per sottoporre all'atten
zione sua e dei suoi lettori 
il seguente problema, che non 
tocca solo noi. ma anche stu
denti di altri istituti. 

Col 20 settembre abbiamo 
iniziato un anno scolastico che 
doveva rappresentare il varo 
della tanto sospirata riforma. 
Al contrario, si è rivelato for
se peggiore dei precedenti. 
Causa di ciò è una circolare 
ministenale con la quale si 
dispone di applicare nuda
mente Tarticolo 1 della legoe 
n. 304 del 6-91972. che stabi
lisce tn 61 il numero minimo 
per formare tre classi paral
lele. Alcune classi del nostro 
liceo sarebbero quindi divise 
tn gruppi che verrebbero as
sorbiti da altre. 

Questa disposizione, oltre ad 
essere didatticamente sbaglia
ta per la differenza di impo
stazione dei pioylamini di «ra
dio da parte dei vari profes
sori, risulta poi essere tn con
trasto sia con la politica at
tuale che mira ad assicurare 
a tutti un posto di lavoro, sia 
con quella di limitare le spe
se pubbliche nel campo della 
istruzione (ragione, quest'ul
tima, posta a giustificazione 
della succitata circolare): in
fatti alcuni professori si tro
verebbero in posizione 
mala di sottoccupazione. 

ca VALENTE, Milano {«D'ac
cordo. nella polizia sono sorti 
elementi nuovi di democratiz
zazione interna; ma quanti 
morti sulle piazze dovremo 
ancora piangere prima di ave
re la polizia veramente al ser
vizio del Paese e realmente 

' efficace nello stroncare sul na
scere qualsiasi tipo di ever
sione fascista, o azioni che 
comunque tendono a sovverti
re le istituzioni democratiche 

' del nostro Paese»). • 
Alieto BRIGHI. Cesena (crì

tica l'Unità: « Voi scrivete che 
la Ferrari avrebbe tolto dal
l'anonimato Lauda per farlo 
diventare un campione; ma se 
ci riflettete sopra, potremmo 
concludere che è vero il con-

( trario. Infatti, mi sapete dire 
' che cosa era diventata la Fer
rari quando assunse Lauda 
proprio perchè nessuno fra i 
piloti più noli si sentiva di 
girare con quel trabiccolo? »); 
Salvatore STRINCONE, Bieti-
gheim - Germania (• Ho 37 
anni. 14 di questi passati al
l'estero. e leggendo un vo
stro articolo sulle questioni 
della salute e sulle responsa
bilità delta DC. mi sono ri
cordato che anche io sono di 
un paese — Licata, provincia 
di Agrigento — dove gli am
malati sono pure loro obbli
gati ad emigrare se vogliono 
essere curati, oppure operati. 
Non basta emigrare per il la-
toro. ma anche per guarire »). 

Seconda CALATI. Ocella
to - Ferrara (€ Vorrei che 
lon. Luciano Lama si interes
sasse anche delle vedove e dai 
genitori dei caduti in guerra, 
Con le nostre bassissime pen
sioni proprio non ce la fac
ciamo a vivere»); Leonardo 
SCHIRRU, Gimiuan - Cogne 
(«Sono un operaio mandato 
in trasferta di lavoro dal mio 
paese Orroli - Nuoro - a Co
gne, in Val d'Aosta. Tornerò 
a casa per Natale, ma intan
to mia moglie e i miei figli 
che aspettavano da me un po'. 
di denaro, non lo hanno an
cora ricevuto perchè il mio 

A parte i problemi intrln- UV*#* ' ^ T 0 ^ / 1 15°?** 
seci che la circolare ha sol
levato. ci troviamo di fronte 
ad un'altra assurdità: Taver 
dovuto acquistare dei libri di 
testo, che, come ben si m, 
in Italia, sono differenti da 
neskme a sezione, e trovare 
che te nostra clone, per una 
manovra burocratica, non ri
sulla vUanagiufc dei Procve-
ditoruto. 

, SEGUONO 1C2 rame 
{marnano - Trento) 

lire, partito da Cogne il 19 
settembre, alia fine del mete 
non era ancora arrivato»); 
Antonio SEMA, Goonaaa 
tmCome spiegarsi che un gia
cimento di carbone come 
lo èst Smtcst è stato 
inattivo? L'estrazione del om-
bone e econouncn tn America^ 
Russia, Polonia, Germania, In
ghilterra, Belgio ecc., perca* 
in Sardegna no?»). À 
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